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.LO STATUTO E SUOI NEMICI, . 

V' è una massim@ uell'arte di governare che 
è stata e sirà sempre di tutti: itempi e di tutte 
le forme di reggimento, ed iu cui sono d’aecordo 
Machiavello ed il conte Solaro della Margarita. | 
La massima corisiste in ciò, che bisogna gover- 
nare coi proprii aunici politici se sì vuole leak- 


|jperen, Menabrea e soci e patrodi, e questi si- 


nento di generale riprovazione che si niani- 
PO, IE peer per le Fia idee) puetiio sie 
in |Savoia, mebe che con ammirabile 
dd 'Eprerool' d'rginaeato irrecasabile 


il trionfo dei tibie evinca è pria ago dire aaa 
dii 8 che principi che co pap putato Jacquier. Bisognava pertanto deviire la 
avversarii ‘è bb pericolosa illusione. Il ségre- ode: e ci meravigliàamo pd bisogriuv 
tario fiorentina consiglia il principato, precipua- ; seuezoli” © cobile pébjatsento nd6 col do, Big I 
mente se mae, di norazle i sii penetrato nell'animo del ferie, di Chambéry onde pesasse di tu 

del signo di Pellone è dî alcuni 
ascii) rinite; iali danze do 


importanza sulle deliberazioni del’ 
leve alla sua volta discutere e rotare 
Il sigoor Chspperon , oratore, 

Menabrea, compiucente suggeritere, 
‘oggi questo incarico, ed al priacipiar della tor- 
nata sorse il primo a votare di' alcune inesat- 
tezze il rendiconto ufficiale dei discorsi pulse 
ciali venerdì nella Camera, 4 non 
vediàpo a che proposito ,. il È mifietro del delle f- 
nanze xe di aver toccato nel suo ragionamento la 
questione politica, che essi, gli avversari, ave- 


Per perle vostra diremo sempre al governo, 
non toccate i rappresentanti i nazione, quelli 
che vi combattono comprerndetannò col tempo 
che non possono obbedirvi per dovere d’ uffizio, | 
e disobbedirvi per dotere di coscienza , e sorti- 
ranno essi medesimi da una così falsa posizione. 

Ma la cosa assume un aspetto assai differente, 
en si tratta di impiegati, i quali, non avendo 

incarico di formar leggi, bebsi quello di farle 
Pari non possono imprimere ai loro atti che 
una sola ed unica direzione. 

Come nell’armata, così nella pubblica ammini- 
strazione l’ubbidienza e la disciplina sono requi-| 
siti indispensabili per il regolare suo andameuto, 
nè è lecito ad alend ‘sobalterno di sostitaire la 
‘propria alla volontà di ana gerarchia superiore ; 
‘ove ciò avvenisse, il risultato inevitabile sarebbe 
l'anarchia ed i gravissimi danvi che ne risevte 
la cosa pubblica in tutte le sue ramificazioni. 
Ma questa disciplina può dessa ‘ottenersi’ ‘dui 
propri avversari? No certamente, è se ta- 
luno potesse ancor dubitarne , non ha clie ad 
esaminare la storia della recente agitazione sa- 
voiarda per rimsnerne compiutamente convinti. 
[ntendenti, sindaei, professori, magistrati parteg- 
giarono per le fazioni avverseial ministero, come 
se fosse libero ad un agente del governo di lot- 
tare contro la volontà del governo stesso, e ri- 
fiutarsi all'esecuzione de’suoi ordinamenti. L’at- 
tuale ministero stima forse passato il pericolo, 
perchè una splendida maggioranza lo ha reso 
vincitore in un srringo vivamente contrastato ? 
Essò s'ingauna; la reazione è umilista, ma non 
viota, e non attende che un’altra farorevolè oc- 
casione per dar nuovi segni di vita. Bisogua 
dunque tagliarle risolutamente i nervi, conviene 
insomma rimuovere senza eccezione quegli im- 
piegati, i quali, disconoscendo i propri doveri, si 
sono resi indegni della fiducia in essi riposta. 

Quando sir Roberto Peel andò al potere, fece 
una quistione di gabinetto del riuyio di una 
dama di palazzo, e tulti i partiti io Inghilterra 
hanno sempre governato coloro amici. Questa 
pratica è figlia dell'esperienza , e chi la tenne io 
disprezzo, ne provò le Iristi conseguenze. Luigi 
Napoleone non avrebbe potuto compiere l'atto 
del 2 dicembre, se l’armata e l'amministrazione 
generale dello Stato non fosse stata io mano de 
suoi aderenti. 

I nostri ministri non devono dimenticare che 
il clero e l'aristocrazia sono. due antiche corpo- 
razioni disciplinate e capaci ancora di una valida 
resistenza. Lasciar loro le armi in mano non è 
solo mettere in pericolo l’esistenza politica di al- 
cuni individui, ma benanco fer periclitare l’esi- 
stenza del principio che sono cliiamati a difen- 
dere. I popoli non si lamentano dei governi 
forti, ma sibbene dèi governi deboli, perchè 
questi trascinano alla. dissoluzione. 

Che ha guadagaato il gabinetto Azeglio la- 
sciandosi trarre ad inutili generosità verso indi- 
vidui, che ieri ancora insultavano ell’augusto da- 
tore dello Statuto? Al Senato poco mancò che 
non fosse rovesciato da una coalizione di questi 
amici d'infanzia del cav.:d’Azeglio e da gente, 
io cui, come ei scrive nella sua risposta al conte 
Della Margarita, ha l'innocenza di supporre un 
delicato sentire. 

Ebbene un tale stato di cose non dere più 
oltre durare dopo il voto de! 9 aprile, il. qualé 
significa esplicitamente che la Camera selettiva 
Sppoggia il gabinetto attaale nella sua lotta con- ii AlRIO IAS 
tro la reazione , da qualunque parte essa pro- Cnomaca pi Fnancia, Cerchiamo invano nelle 
venga. E noi, che avemmo il coraggio di difen- | colonne del Moniteur e degli altri gior ji no 
dere questo gabinetto, allorché come nella legge | qualche alimento a questa. cronaca giornaliera. 
sulla stampa tutti ‘Y’attaccavano, noi abbiamo il | Alcune nomine della guardia nazionale , qualche 
diritto, anzi l’ebbligo di ricordargli che il suo | articolo di smaccata e servile adlalazione, oppure 
programma è stato e dev’ essere anche in oggi | qualche timido tentativo di un’ opposizione che 
né più, né mieno dello Statuto, e non un po’ più, | non trova eco nel paese, ecco quanto vi abbiamo 
un po’ meno dello Statuto. trovato; la politica, se avvene une che sia viva, 

operosa, ioteressante, si nasconde agli otchi del 
volgo; e non si tradisce per alcun seguo mani- 


duce alla decadenza, senzà che se ne possa ac- 
cusar la fortana, mentre la colpa sta nell'ignavia. 
E'autore del Memorandum poi riporta su questo 
proposito le parole, non meno, esplicite, del 
Farini, e noi dobbiame confessare che il conte 
della Margarita fa assai più logico dei nostri 
mitristri, avendo sempre e costdutemente rifiutato 
di servirsi dell’opera di coloro che non avevano 
riportata l'autorizzazione della veneranda eom- 
pagnia di Gesù. 
Napoleone il grande, che misurava dal suo l’a- 
nimo altrui, s'avvisò di superare questa regola , 
per il che soleta dire; che non gli decorteva di | 
chiedere ad alcuno cosa fosse stato per "lo ad- | 
dietro ; non volle ricordarsi che Fonché era stato 
convenzioni regicida, che Tayllerand era ‘an | 
legittimista y che puzzava di breviario , li creò 
principi, ma non li creò suoi amici , li arricchì di! 
danaro, ma non di generosi spiriti, e mentre tom- 
batteva per l'indipendenza della Francia contro 
la coalizione europea , il Senato; ad istigazione 
a. di questi principi invano beneficati, votava la 
sua decadenza. Così avvenne nel regno d'Italia 
all'epoca stessa, ove il senatore conte Guicciardi, 
di fede austriaco, ottenne il bel vanto di rimet- 
tere la sua patria io mano degli antichi suoi pa- 
droni. Luigi Filippo cercò di evitare questo sco- 
glie, accarezzaodo la borghesia che gli aveva 
posto sul capo il diadema di S. Luigi , ma nello 
stesso tempo tentò opera impossibile , giacchè la 
corruzione dei suoi avversarii non giunse a for- 
marne degli amici sicuri, e il di della sventura 
combatterono contro di lui e sullo stesso terreno 
e repubblicani e legittimisti ,@ fra questi molti 
che avevano ‘poto prima ambiti od accettati 
i favori dell’usurpatore. 

Da lingo tempo noi abbiamo indirizzato al 
ministetò Azeglio questà domanda : Siete 0 non 
siete costituzionali ? Se lo siete, come non è pos» 
sibile dubitaraè , perchè, diciamo noi, mantenetè 
vba diplomazia che scredita il vostro governo, Ì 
chè sî vanta di Cssere con voi ia opposizione 
principî ? Wi vollero mesi e mesi per strapparè 
Collobisno da Napoli è Villerios da Firenze; ma 
poco dopo si tornò al solito sonnecchiare. Ma 
quel'‘che fummo costretti di constatare rispetto 
ai nostri rappresentanti all'estero, bisogna che ora 
lo constatiamo riguardo agli agenti del geverno 
nelle nostre stesse ‘provincie. L'agitazione della 
Savoia ce ne porge un recente e doloroso esem- 
pio. Chi ‘ba prestato mano a questi intrighi ,, in 
cui la malafede fu spinta fino ai limiti di un’ au- 
dacia ed un impudenza- inconcepibili ? Sotto il 
teio della tolleranza e dell’ imparzialità, lo stesso 
conte Cavour, nel suo giustamente celebrato di- 
scorso , nov ha potuto celarlo, l' intendente di 
Ciamberì , il sig. de Mercier , ha cooperato con 
molta attività cnde dare la vittoria ai nemici 
dell’attaal ministero , e il sig. La Chenal, primo 
uffiziale degli interni, non avrebbe in questa cit- 
costatiza dimenticata la sua antica fede politica, 

Perchè il signor Pernati ha rimesso in attività 

I intendente Faverges, che dopo. le leggi Sie- 
Ue si era dimesso , dichiarando che non vo-. 
leva servire un governo eretico? Non è udo' 
scandalo , lo” scorgere e nella Camera dei De- 
putati e ‘in quella de' Senatori, la principale 
opposizione sorgere fra gli stipendieti pensio- 
nati, itpiegati , succhia - bilanci dello Stato? 
Non ‘è uno scsndalo la strategia di alcuni , posti 
fra la coscienza e il salario, trovare |° ignomi- 
nloso temperamento di valare palesimente in 
favore, e segretamente in contrarib ? Dio tolga 
che noi eccitiamo mai il governo ad i imporre la 
propria volontà ai rappresentanti della nazione; 
sarebbe la demoralizzazione del sistema costitu- 
gionale e. il discredito delle vostre istituzioni. 


alle firme del sopracitato manifesto, dimostrando 


faccia alla legge non’ reggerebbe Pacsusa' di 


sottoscrizioni contro il trattato. 

Il sig. Chapperon è veramente di' una intò- 
cenza adamitica, o suppone una simile innocenza 
nella Camera e nel pubblico che lo ascolta. Quel 
pretendere che il ministro non dovesse toccare 
la questione politica e dovess® fingere di ignorare 
l'agitazione , esclosivamente politica , destata in 
Savoia da quei giornali, che i signori Chopperon 
e Mevabrea non hanno mai sronfessato, è vera- 
tvente una risibile pretesa: Del pari -risibilee-it 
venirci è raccontare che nov vi fu falsificazione 
di firme, quasi che non sapesse ognuno che questa 
non era l'accusa, e che il sig. Jacquier aveva 
soltanto voluto constatare come sî era voluto sc- 
crescere autorità a quel documento col sotto- 
porvi nomi di persone accette alle popolazioni , 
e come si era adoperato in modo che quelle per- 
sone sembrassero a ciò assenzienti, al quale scopo 
si era ‘riusciti colla forma materiale data al do- 
cumento istesso. 

Del resto, I° onorevole signor Chspperon non 
ha motivo di essere ‘molto soddisfatto del suo 
tentativo di quest’ oggi. Egli non potrà questa 
volta laguarsi di non essere stato ascoltato dalla 
Camera con tutta la. venerazione, ma per ciò 
appunto il suo successo fu più deplorabile. Il mi- 
nistro per la parte che lo risguardava; ed il sig. 
Jacquier per quanto riferivasi alle precedenti sue 
allegazioni si incaricarono di rispondere al'depu- 
tato di Chambéry, e se mai rimaneva in alcuno 
ancora qualche dubbiezza sulla nessuna impor- 
tanza delle petizioni provocate da quel consiglio 
divisionale e sui mezzi alquanto equivoci adope- 
rati per raccogliere sottoscrizioni, que’ dubbi si 
sono certamente dissipati dopo la breve discus- 
sione di quest’ oggi. Abbiamo inoltre acquistata 
la certezza, che pel partito dei signori Chap- 
peron e Menabrea la votazione del trattato è una 
pillola piuttosto amara, ed anche questo è qualche 
cosa. 

Dietro proposta dell'onorevole Cadorna, la 
Camera adottò l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. Procedete poscia all’essme della legge salla 
abolizione del sussidio corrisposto ai genitori di 
dodici figli, e dopo poche parole del relatore, 
signor Gustavo Cavour, il progetto venne adot- 
tato. Dopo di che venne in discussione il progetto 
di legge relativo alla riteuuta da farsi sul soldo 
dei regi impiegiati, progetto che era stato altra 
volta votato dalla Camara ed ora riprodotto ia 
grazia delle modificazioni fattevi dal Senato. Il 
progetto fu rimandato alla Commissione. 


a tane dt si inerti Chap- 
|goori noo hanno potuto dissimulare a se atesì 


vano lasciata da partè, è ‘fialmeute ritornò sulle | 
argomentazioni fatte dal deputato Jacquier circa | 


ciò che ognuno sapeva benissimo, che cioè in’ 
truffa, mediante falsificazione delle fitme di que- 


gl'individui, che si davano come facenti parte! 
del comitato eletto a Chambéry per raccogliere 


due dicacone 
“dee <’i n» “Rauti i. è n 


-Subbato 47 aprile 


“ 


la Direzione dell'Opinione © 
non affrancate. 


l'augusta donna vidde la ‘luce 
volta il 27 gennaio 1805 e, cslcol 
che trascorse da quel giorno tino edesto; troves ‘ 

ràòno crintirà pt mr re alt 0-0 


cere colle nostre parole e coi nostri commenti: 
Ma, sulle venete lagune , sembra che in questo 


più tibero il 


Ji Minotauro ‘von era più; mm restava Tesco. 
Luigi Bonaparte infatti al sommo del potere in 
Francio, ripn è desso forse il principio della rivo- 
luzione sul più sublime dei troniz lo sfregio più 
audace ai trattati del 1815, a questo codice vul- 
nerato dalla reazione europea ? Quindi l’andiri- 
vieni dì principi e di re, di embasciatori e di mi- 
pistri, e quindi forse le pattovizioni segrete , A 
quali, un qualche giorno presentandosi corampo 

polo, mostreranno come ed'in qual sala DE 1A 


qualtro persone abbiano definitivamente 
rato sulle sorti Mapa mondo, degli degli vomi ri pe. 


principi e delle nazioni, 

Il governo francese ha più degli altri interesse 
a rivolgere attento lo sguardo verso Venezia. 
Esso ha in questa città il più possente de’suoi 
avversari. Luogo il Canal grande uno di quei 
sontuosi edifizi, che accennavo alla passata gran- 
dezzà della città dominatrice dell’ Adriatico, e 
che giunse sino a noi, conservando intatta la se- 
verità della sua architettora, l'impronta ed il 
carattere de’suoi tempi, accoglie attualmente la 
duchessa di Berry, suora al re di Napoli; donva 
di ostinata volontà e d’ indemito coraggio, 
madre si conte di Chambord ed animata in 
sommo grado da quell’ambizione , cui sembra 
quasi estraneo il degenere suo figlio. 
Questa famiglia di re, esule dal 1830, dovette 
subire per ben lungo tempo la indubbia manife- 
stazione di ana freddissima indifferenza per parte 
dei sovrani stranieri; ma da qualche tempo e 
tutto ad un tratto trova più amichevole accogli- 
ento. Il duca di Bordeaux salutato del titolo di 
maestà dal grandoca Costantino di Russia, ac- 
colto a bordo del /ladimiro cogli onori regali 
ed al rimbombo di 21 colpo di cannone: e se il 
goyerno di Luigi Napoleone dimaoda su questo 
delle spiegazioni, vi si risponde artificiosamente, 
non negando il fatto, ma volendolo coonestare 
colle necessità nelle grandi potenze di accappar- 
rarsi il favore di un probebile sovrano della Fran- 
cia , essendo il potere di Luigi Napoleone a breve 
tempo limitato! Sarebbe questa forse una ma- 
niera per ispingere il presidente alla distrazione 
della repubblica , salvo poi a sostituirlo su quel 
trono che questi avesse riedificato ? 
Il Bonaparte dichiarò attendere dai partiti a 
lui avversi la spinta per impadronirsi di quella 
corona che nessuno gli può contendere: il partito 
legittimista sembra impaziente ad offrirgliene l'oc- 
casione. 
La notte del 13 aprile il palazzo Vendramin, 
splendida dimora della duchessa di Berry, bril- 
lava per insolita festa. Le smpie finestre di stile 
bramantesco proiettavano uo’ ampia luce. sulle 
acque del canaluzzo, e rischinravano per.inter- 
valli il moto delle gondole che numerose si af- 
follavano nelle vicinanze del palazzo medesimo. 
La duchessa di Berry onorava con una serata 
musicale la grandachessa Alessandra sposa al 
granduca Costantino il duca e la «duchessa di 
Modena e la principessa vedova di Ferdinando 
Vittorio d’ Este, 

Ora che un circolo d' intimità è stretto fra 
queste persone regali, non è possibile che l'arci» 


o pig cernere. Un piccoly segno 
ostra appena i ‘politico; e noi lo! 


progr 


Ò 
Î 


na 


duchessa Sofia non vi sia attratta io uno co'suoi 
figli : quindi nuove inquietudini per Luigi Na- 
polcone ,, nuovo eccitamento è bi e ad impa- 
deonirsi di quello scettro cui gli altri sgognano. | 

E da ira quali SUE ? Non «credito 
di aver errato resistendo ostinatamente alle voci 
di fusione fatta è compiuta. Se la madre. del 


nel partito, dei.suoi. reali pareoti, domioa 


fra i\consiglieri quel signor, Thiers, che "la (enne 1 


cattiva nel. castello. di Blaye sino a che la 
non.era, destinato, melteva a nudo, jl leto più 
bole della, .nuova, eroina e la obbligava a scat 
biare il.suo titolo regale in quello più modesto di 
madama Lucchesi "Pali » mostrando nel' lempo 
stesso che la politica e l'affetto materno non erano 
isola domini di lei, cuore , ge diciotto api 
di rebbia impotente, si polessero ad ua tratto di- 
menticare, non per questo crederemmo spianata 
lo. via a, questa troppo presto acclamata riconci- 
liazione. 


com 
parsa. d'un frutto], che. forse a Lenta petit 


sol priacipio reazionario; che adesso accarezza 
il ramo. primogenito della. famiglia borbonica ‘ 
abborrisce. da qualunque alleanza tanto colla ri- 
voluzione borghese-costituzionale, di cui gli orlea- 
visti. sono essenzialmente i rappresentaoti, quanto 
con; quella, popolare-conquistatrice che s° imme- 
desima, nel nome di Bonaparte. Questi elementi 
si.tollerano,sino a che. sono potenti e dominatori: 
. maggiammai, si accolgono pel cerch'o purissimo 
lella legittimità che offenderebbero col loro con- 
 taltos Nel congresso di Venezia gli orleanisti per- 
tanto, sarebbero, male accelti , fuori che, a quel- 
Vauguslissimo consesso, non si presentassero umil- 
mente abiuraado il passato e protestandosi primi 
e più devoti fra.i sudditi di Enrico Y. Il Viaggio 
di Berryer.,, Saint Priest e Benoist d’Azya Cla- 
remont fu intrapreso quando imipallidiva la stella 
dei legittimisti,: ora nou se ne parli più, u 
li e quaati saranno gl illusi,‘Dio solo lo sa: 
Proprio puniti cda, 


STATI ESTERI 
i svizzent' | — 
(Corrisp. partie: dell’ Opinione). 

Ginevra!, 14 aprile. (Ormai ‘gli ‘italiani sono 
rari qui, iu Francia fed altrove: tolti si redu- 

“nano in Piémonte, e“moltitvifffaranno presto ri- 
totno,.ai quali ‘il soggiorno) all’estero !deve aver 
dissipate assui illusionilio politica. 

| Magici ha perduto interamente il suo credito 
anche presso i demagoghi givevrini. 

Saprai già che i profughi tedeschi, che sì tro- 
vano nel cantone, ebbero l’ordide dal governo 
federale di partir subito, egla maggior parte per 
l'America. Cosa ‘a quest'ora eseguità. {Le spese 
di viaggio venoerofpagate dai differenti governi 
alemai nî, disposizione che fa gridare e bestem- 
miare è perdere il creditò al governo della così 
detta liberà Elrezio, ima venta Biosissimé, guer- 
dando a noi, perché vieppiù fortificated ‘onora il 
‘hiostro' governo, ed il nostro principe italiano. 

‘L'opinione ‘pubblica qui è orò ‘assai moderata, 
anzi la. iassa ‘può dirsi cobtrerià sl governo ta- 
dicafe-democrato di Faryyil quale’ però è molto 
meno esaltato, dacchè giubsè al potere. 

Come sai, i titoli di nobile, di cotte, dec. da 
‘grani pezza non esistono legalmente, ta W/lega/- 
mente c’è uria forte & ricchissima aristocrazia, 
ed il popolo illegalmente la venera egla rispetta, 
ed în genere amerebbe vederla al gUreriò. ® 

Lucerna, Il consiglio esecutivo ha testè de- 
cretato che i membri del governo, invece di esser 
, obbligati ad assisteté ogni domenica al servizio 
“ nella chiesa parrocchiàle, come ebbe luogo fiore: 
don sarsbnoj tenuti ad iatervévirti che alle 4 
| gtandi solennità ed alle feste principali del psese. 
"+ Grigioni. La direzione dell'educazione ha preso 
relativamiente alla riorgavizzazione del seminario 
dei maestri di questo caatone diverse risoluzioni, 

* di cui le più importanti sono : 

1. Una scuola modello sarà aggiunta al semi- 
Dario. 

2. La durata dei corsi è fissata ‘a 3 1}a aoni. 

3. Sararino assegnati nuovi sussidi e le borse 

aumentate. 
4. Vi saranno corsi speciali pei Romanci e gli 
Italiadi nella loro lingua natìa.. ; 

A fine di metter i comuni in istato di salariar 
meglio i maestri verranno loro distribuiti soccorsi 
da 20 a 60 fr.. sino alla concorrenza della somma 
di 6.970 fr. all'anno. Una somma di 300 a 500 
fr. sarà antualmente destinata alle scuòle serali 
è festive, aperte di giorni d'embo j sessi. 

* Berna. Il sig. Weingart, membro dell’Assem- 

" blea federale, ha incominciato i venti giorni di 
prigionia ai quali fu condannato per reato di 
stampa. A 

Turgovia. L’agitazione per il veto contro le 
legge sulla pubblica istruzione è prossitoa al suo 
fine, col lunedì di Pasqua scadendone il termine. 

Il suo risultato. probabile sarà che il popolo 
rifiutera questa legge. È probabile che questo 
s'sultato abbia ad influire suché sulle momint per 


-- Pivino-L 


‘luogo martedì 13 aprile ‘nel ‘collegiodi S..Antor., 
«nio di questa città, fu per circostanze impreve- 
duca, di Bordeaux potesse anche dimeticare de i 


dovranno sorvegliare davyicino, la. strao! 
5 sig 


rianocoe, è le quali pet lo meno sonò atte‘ a ‘pro-'|| 
| muovere perniciose alterazioni. 


= 


whistri dî Stato von der Decken e von'Borties 
‘e li ha nominati membri del consiglio di Stato. 
Il barone di Hammerstein fu nominato ministro 
di Stato e capo del ministero degli interni, e il 
mibfstero delle fintinzé e dél commercio fa interi- 
nalmente affidato al ministro' Bacmeister. 

PRUSSIA 

Bertino; vo aprite H-viaggiodel- generale 
Radowitz a -fa molta sensazione non 
ostante le smentite semiufficiali date da alcuni 


giorsali sullo scopo di questo viaggio. Ognuno si: 
ricor CO geabralo Marlohtita I WRLE Joe 
relazioni assai strette. colla corte di Baden. 


rn 


la rinnovazioh i e, 


deve aver ‘luogorîn'î 


nor. Il suo nipote Roger 
fare una colletta presso gli 
| infelice. | 
e AUSTRIA 


Si legge nella Gazzetta d’ Augusta in data di 
te ritardata sino a sabato p. f. Vieoak g aprile: ”- - : 
P° Bellinsbidi i3/aprile.'Sétabra! die Aevautorità || n. L'imperatore, partirà, nella domenica di 
ia | Pasqua. per, Pesth. Dopo gli ultimi’ avvenimenti 
| questo, riaggio, potrebbe, essere di molta impor- 
| tanza per gli.effari interni, dell'Ungheria. » , 
Non pare. che questo viaggio abbia avuto luogo, 
almeno la Gazzetta di Trieste del 13,"che reca 


diretta dal e Canoni, che giusta l’av- 
viso della ‘manicipalità dî Lugano doveraver 


i tazione di vini francesi nel.nostro C one, 
ceri a quanto si dice, con sostanze vov affatto 


i up dispaccio telegrafico da Vienna _ dello stesso »Il mivisteo delle fivanza ha dichiarato che gli 

Hit È PRANCIA s giorno, non ne fa menzione alcuna. È per altro introiti. dell 1854 sorpassavano le'spese io modo; 

s Parigi 3: aprile. simarchevole la notizia dì la dalla Gazzetta dA | che dopo.aver interamente coperto la. deficienza: 
ieri guatas come anche la rillessione aggiuntavi, per- | calcolata.uel preventiro:in 3,073,000 talleri., ri- 
bs siii sche la, sorte del cipe. | mane ancora un .sopravanzo. di ‘oltre mezzo mi- 

Schwarzenbergi, non, ostante tutte le dichiara | lione di talleri;.da impiegarsi nel 18531, Quindi, 

zioni in pi ph gli introiti superarono .i calcoli preventivi. del. bi- 


pélla politica interne, "U 


langig-di circa, 3,600,000, talleri., più del. 3 8jio 


a del decreto del 22 gennaio, rela- | avere altra importanza fuorchè quelli di fare | ©.» Ju Prussia e. Dngh'l@ns sotidigli unici Stati 


$ dii soli "| all'Ungheria delle concessioni in senso contrario | in E ‘Sprtoue Lit a 
rleans ,.il né Rc toni in, senso contrario | in Europa cui finanziar 

ha i ‘grigi pil di Nodi è delle all’ unità dell’ impero e conforme a ciò che esi- | per il 1821 abbia dato.un.sopravanso. Per fare 

pic onceaux. i seya prima della rivoluzione, cedendo alle insi- | il confronto. cell’ Laghilterra sarebbe necessario di 


-- Leggesi nel Constitutionnel : bo, 

Ci affrettiamo a pubblicare la seguente lettera 
indirizzata, del. generale. Canrobert al principe 
presidente della repubblica, Questa lettera, di cui 
gentilmente ci fu data comunicazione, dissiperà 
senza dubbio le illusioni di coloro i quali s’iroria- 
ginano che sieno bastati alcuni. mesi per guarire 
le piaghe morali di. cui soffre il nostro infelice 
paese. 


1] puazioni degli antichi conservatori. Nello stesso ju al vanzo della Prussia anche la 

modo che l'imperatore, a Trieste, lontano dall’in- Panche 3 LIMA pe arene del de- 
fluenza di Schwarsenberg,e in opposizione al 0 | bito pubblico , poichè. in Taghilterra. questa noe 
parere, concedelle [a sospensione della coterì- | si fece che mediante gli: avaozi disponibili. Sic- 
zione, militare, cosi è probabile che sì voglia cou- { camerne! 1851. filrono impiegati .nell'eramottiz- 
dorre l' imperatore e Pesth per ottenere, da lui { razione, 3,38(,000. talleri ,. si, può calcolare che i) 
qualche concessione dello stesso genere per 'Uu- { sopravanzo fu io totale di 3,900,000 talleri, cioè 
gheria. Pa i 4 per cento delle spese, ” 

lag setta Nazionale di Berlino ha setto la |.» Crediamo.che iLsopravanzo dell'Ioghilterta è 
data di Vienna 8: , _ i per quelche cosa. majgiore , cioè del 5 per cento. 

» Si sta preparaodo una legge sui delitti di | Ma la situazione finanziaria della Prossiasi avvi- 
ribellione, Si dice che i.governatori delle pro- { cina assai-a quella dell’ Logbilterra , e le sarebbe 
viocie avranno il diritto, ove le circostanze lo | diicora più prossima, sa si determinasse di nbbas- 
richiedano, di investire le autorità civili di peri if sore.i dari. » 
militari, e di prese Tr in fatto uno stato di ==; L'aombapeibtori prussianò à ; 
assedio, Gli editori del giornale settimanale di | Vienna conte rupi sha rr 3 persia 
Teschen, stampato in lingua polacca ,, han rice- | degli afari.esteri la notizia officiale che il governo 
voto un' avvertenza di desistere dal predicare la |! austriaco invigra' a: Berluo. un persona di con- 
separazione nozionale e di propagare il pahsli- | Gdenza (probabilmente il barone. di Werner) per 
vismo. » inteodersi frabinetto questioni po - 

Il 7 si unirono i membri del congresso doga- Gin A gcc pa nd Sanz 
nale per le deliberazioni finali intorno'al proto- questioni dogagali, e commerciali. Il..governo 
‘collo di chiusura, Si crede che le coriferenze du- prussiano ha l'intenzione, dicesi, di mandare a 
reranno ancora alcuni giorni. Vienna un diplomatico più giavono per, secon- 

D'ora jn avanti le Boemia sarà la sede prioci- | dare il. signor Arvim pelle gravi circostanze pre- 
pale della fabl.ricazione delle banconote austria- | dotte dalla morte del. principe Sch $ 
che : i fratelli Haasé, proprietarii della. grande | Non si.sa però mulla di. positivo. a questo. ri- 
stamperia di corte in Praga e della fabbrica «i yoardo. < 
carta a Wran, hanno inventato un procedimento, Da Bremerhaven si scrive che il. giongo 10 
per il quale è impossibile di imitare la carta e la | eppe luogo la consegna delle fregate Zardarosso 
stampa delle cedole di banca. Ora costruiscono | è Echernforde: n 
a spese del governo una grandiosa fabbrica e 
stamperia per la carta e stampa delle banconote. 

Si scrive da Amburgo che l'ammiraglio Dal- 
lerup, che nello scorso autunno fu dimesso con 
pensione al servizio austriaco per incapacità, e 
che d'allora in. poi viseva a, Copenbaguen, ri 
torna a Vienna ‘ed entrerà di muovo sl servizio 
attivo dell'Austria. 

GERMANIA 

Amburgo, 9 aprile. La sentenza coblro alcuni dei 
nostri concittadini accusati di aver indolto i soldati 
austriaci alla diserzione, fu pubblicata ieri, avuto 
riguardo alla circostanza che la maggior parte 
dei medesimi sono sospetti di averjavuto corri- 
spondenza coi rifagiati tedeschi a Londra, e fu- 
rono già processati per questo titolo nello scorsò 
estale, la pena è stata commisurata con qualche 
severità, e quettro furono ‘condannati a 12, 6. 
3 e 1 mese d'arresto, senza contare la prigionia 


i ». Clamecy, 4 aprile 1852, 

» Principe: Ho l'onore di ragguagliarri del 
risultameoto della mia missione nel circondario 
di Clamecy. son! 

» Totto ciò che io lessi, tutto. ciò che intesi 
dire sui guasti del socialismo in questo paese è 
molto inferiore alla verità; io sono qui nel cuore 
appunto della demagogia, “ER 

» Il male è immenso, le piaghe sono profonde 
e tuttera sanguinanti, Vengano gl’increduli nella 
Nièyre, veggano che cosa era questo dipartimento 
innanzi al 2 dicembre, che cosa è ancora oggidi: 
compulsivo gli atti processuali di 579 indi vidui di 
Clamecy.condannati o daliconsiglio di guerra o 
dalla commissione dipartimentale , e, per quanto 
fossero risoluti a chiudere gli occhi, saranno co- 
strelti ad aprirli e a confessare che il grande atto 
del 2 dicembre ha salvata la società ! 7 

» Malgrado di tutto il mio desiderio di adem- 
piere, o principe. le vostre intenzioni , con. lar- 
gheggiare nella clemenza, mi è stato impossibile 
di. estenderla a più di 52 individui, molti de'quali 
anzi sono semplicemente obbietto d’una mitiga- 
zione di pena. 

» Visitando le carceri di questa città , trovai 
42 individui rei politici, sui quali. le. commissioni 
miste non avevano per anco statuito; e proounciai 
sentenza. sulla. loro \sorte, col far provare ad 
ognuno .d’essi gli effetti della vostra misericordia. 

» Sono col più profondo rispetto, ecc. » 

INGHILTERRA 

Londra, 12 aprile. La maggior parte del mi- 
nistri hanno abbandensto Londra per le feste di 
Pasqua. Lord Derby passerà alcuni giorni présso 
i.duca di Richmond , a Goodwood. Lord Lons- 
dale ; il sig. Walpole. e lord John Manners re- 
stano per ora iti città. 

Il visconte Hardinge, gran mastro dell’ arti- 
glieria, il luogotenente generale sir: J. Burgoing, 
ispettore generale delle fortificazioni . il cepitano 


PORTOGALLO 

La crisi ministeriale a Lisbona si è tegminsta 
colla conser vazione del ministero al sua posto e 
colla. sospensione dei lavori. della Camera; sino 
el 20 luglie, in forza del seguente decreto reale : 

» Usando della. facoltà che mi, conferisce la 
Carta costituzionale della monarchia nell'art. 64, 
2 4, dopo aver sentito il'consiglio «di Stato, 
seguendo le disposizioni deli’art. 119 della stessa 
carta, ho giudicato conveniente di sospendere le 
Cortes generali e ordinarie sino al 20 del mese 
di maggio p, v. A. quest'epoca saranno ancora 
prorogate. per altri due. mesi sino. al 20.Juglio 
dello stesso anno. ” 

» Il presidente della Camera, dei deputati della 
nazione portoghese l'avrà per. ialesa: pei .conse- 
guenti effetti. Ria 

» Palazzo de las Necessidades, 30 marzo 1852. 

» La Regina. » 


Hatdinge sono giuoti oggia Guernesey nel Light- | sostenuta durante il processo. Diversi individui] Seguono le firme dei ministri... | — 

niog onde ispezionare in via.d'ufficio le forti- | in Altona e nel vicino paese di Eimsbiiltel furono To conseguenza resta sospesa.la. riforma della 
ficsizioni di quest’ isola. Dopo aver visitato con | svegliati ultimamente alle 4 del mattino da un | costituzione. su 
molta attenzione i diversi porti, essi si sono di | ufficiale di' polizia che fece’ una. perquisizione TUBCMIA (Lo 

nuopo imbarcati sul LigAtning e sono partiti per | nell'intentoîdi trovare upa fpericolosa corrispon- | Si scrive all Ossero.. Dal. in dota di Zara 7 
Alderney. Dopo avere ispezionato i lavori di | denza coll'antico gerierale austriaco Haug, che | aprile: + ; n 


quest’ isola si recheranno a Jersey... 

Nella Camera dei comuni havvi uno dei membri 
cui tutti i rappresentanti e impiegoti osano i 
maggiori riguardi e îrattano con rispetto. Quando 
passa pei corritoi del Parlamento emette pro- 
fondi sospiri che talvolta trascendono in grugniti 
e singhiozzi. Egli mette soventé in imbarazzo il 
presidente col giuoco della sua fisionomia, ma la 
sua bocca non si permette più di fare una op- 
posizione articolata ; il.tempo .è Lrascorso în cui 
egli faceva la disperazione della Camera con di-. 
scorsi che .duravano tre ote intorno alla magni- 
ficenza delle verde Erin, e le tradizioni dei re 
celti suoi antevati, Qualche volta va a sedere 
sul banco ‘dèi niinîstri senzà accorgersi del suo 
errore , opptre fra lord Jotit Rubsell è il signor 
Cobden , e batteloto sulle spalle in aria di in- 
coraggiamento. Nelle votazioni, egli si pone a 
capriccio ora da ona perte, ora dall’ altra, ma 
i verificatori della votazione non contano più il 
suo voto. 

Quest’ uomo è demente, ta innocio, è i 
lo si lascia begli ultithi giorol della Po pena 
cora Galraré , bella pere 689 dom Vi sirà 


ha avuto un comando sotto Messenhauser nel- 
l'ottobre del 1848 in Vienna, e più tardî potè 
fuggire; ta bon sì rinvenne nulla. 

-- Dopo lunghe trattative, il principe e la 
principessa ili Schwarzburg Sondershausen, hanno 
coovenuto di far divorzio. Con ciò sì è terminata” 
una serie di litigi chè da più anoi erano insorti. 
Pare che î sudditi di questo p'ccolo. priocipato 
tedescozsianofdolenti di questo av rénimento, per- 
chè la principessa d' indole pia e caritateyole si 
occupava molto di opere di beneficenza. 

Da Augusta si scrive che dopo il passaggio 
del benedeitino Bick al protestantismo, un altro 
membro dello stesso istituto, professore Hutiler, 
ha dichiaratò pubblicamente di voler svincolarsi 
dai legami di convento. 

Stoccarda, 10 aprile. Da quello che si è po- oliti | 3 [ i 
tuto conoscere intorno alle conferenze di Derm- | gono fatti di rilievo. Le ultime vate 
stadt, sì è ottenuto nelle medesime uu com- L'nopoli giabgono fino al 5 corrente, 

leto accordo in tutte le questioni priocipali, e commissario della ‘ e. 
ti i onciià di ei ol colon di | Fonda l'Egi. grì Ge 
Berlino. dd giore ’ 

Annover, 10 april. La Gaszetta d'Annover | a 27 marzo Ì "volta 

manuncia ghe il re ha accordata ls dimissione ai | de Gonstan 


» Abbiamo letto, nei giornali di Vienna del 2 
aprile, un dispiiccio telegrafico ,. in, data 25 
marzo da Zara, in cui si annuoziava essere 
stato ucciso in Mostar il serraschiere della Bosoia, 
Omer pascià. a Rea ì 

» Questa ‘notizia telegrafica sotto la.data di 
Zara ci ha fotto stupite, essendone pienamente 
ignara la nostra città. Le nostre corrispendenze 
poi da Mostar, in data 31 marzo, ne tacciono af- 
fatto, e nemmeno ci annunziano la venuta del ser- 

» Noi quindi riteniamo questa notizia priva di 
ogòi LV Medi. vv 
Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di 


che l'verlenza coll’Egitto tn condolta a ter- 
mine senza ostacoli. + i 


puo P, —— » 


STATI ITALIANI |" 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 14 aprile. La Gazzetta di Milena, 


» In relazione ad ossequiata Snia il 
eccelsi1E:' ‘RR. mivisteri delle fimnze e del coni- 


mercio 12 marzo ora trascorso. Mi idea pelo | Pasi 


sp di vini, vini commi del 
adi vel Figi degli uf- 


St ar CIRIE 
PRC a MV PI ci o 


aida molta Gentati asl dazio di 'co-' 
trata e di ustita austriaco; nel commercio attra - 
verso jil.. confine. Austro-Sardo --..il carbone di 
legna — le coti greggie per filare falci e fal- 
ciole -- ed inoltre la farina sino a 20 libbre da- 
siarie -- lé tadtighe! dibo 6 20 libbre tlaziarie -- 
a 8 libbre doziarie -- il for- 


a A libbre daziarie 
- n lepe si) sino O affi ati 
mangono foi im vigore le special ì disposi- 


Sposa 

ui proprigtarii foigti. | è DDA 12114) 
» Si avverte dispo la corrispondente ese- 
cuzione zione indicata al numero 
cugieto pre deprt e pazione rispetto ai vioi 
icsa: eomuni în PARTET dal Piemonte deve essere ap- 
io n anche hî sibi dei ducati di Parma e Mo- 
Cha si presentano nell’importazione ai ri- 
[mne dffici d° iugresso nel regio Lombardo- 
| Veneto -- e ciò..sino a che centrerà.in vigore 
mivente lega doganale ‘ton questi due Stati. 

» Milano , il i aprile 1852, 
v LI. R. luogotenente 


» Srnassorno. » 


: INTERNO 


CAMERA DEI DEPSTATI. 
Previdenza del vice-pres. Gasrane Beyso. 
| Tornata del 16 aprile. 
Lò seduta è apertu alle ore 2 114. 
+ Sì dà lettura del verbale dell'ultima tornata a 
i | delgolito suoto delle petizioni. 


i quindi all'appello nominale. 
It Came in numero, si approva il 


(> n DE Ferificazione di poteri È 

Sale allg tribuna il deputato Peirone ed a 

.nome del terzo ufficio riferisce sell‘cesione del 

| secondo collegio di Cagliari, avvenuta per- 
soua del sig. avv. Launa. 

+ Bssendo le operazioni elettorali seguite rego+ 

l'ufficio. propone la convalidazione dell’ 

ione, è la Camera appruva le conclusioni 


I 


fx fd 
ilcongedo di 20 giorni ai deputati | 


Faraforni e Riccardi. 
è... Presentazione di relazioni. 
Jacquikr depone il rapporto sul progelto per 
l'organizzazione delle guide di Chamounix e ri- 

‘ acorda che‘questo progetto venne già dichiarato 
d’ urgenza. 

Il presidente : Avverto i signori deputati che 
Wetranno loto distribuiti i progetti, che furono 
“Stampati, sul cadastro , la perequazione provvi- 

} Îofia e un'aumento dell’ imposta prediale. 

è » iCavours ministro di finanze : Lunedì intendo 
Ùfure, ® proposito di questi progetti e pinig 
Sproposta ; che sieno cioè trasmessi ad una sola 
Commissione, com ta di 14 membri e nominale 

“direttamente o eredo che i i 
‘’digoori deputati potrebbero prede cognizione 

onde deliberare poi su quella proposta. 

||» nèidente sul\resoconto ‘ufficiale. 

AP gi tr muove PL: ag di alcune ommis-, 
'aioni; + sarebbero trascorse pel 

} redidicòito della pria Ufficiale ; dice. di upa 
interrazione fatta dal dep. Blaine al sîg. ‘ministro 
di finaneé,' chie fù commessa nel ren- 
digodto; domanda il perchè la Gazette O/ficielle 

de la Savole di‘sia rifiutata ad inserire il processo 

verbille del. consiglio divisionale dî Chambéry ; 
vssipal ad un fatto più grave, è pota che, 
meotre il ministro di finanze. axeya lodata la 
moderazione: degli oppositori al irattato, noo du- 
bitava però Apm ge 
be Ron 


peo speranze su lui , le fanno ri 


che la regimi contro il trattato insèrla nel 
Courrier «es Alpes won era forse te nile 
meno dawn membro del comitato. éra statti-om- 


Gazzetta del Popolo e «della. Croce di Savoia 
(rumori di disipprovàzione su tutti i banchi), 
in cui si viene a dire, dietro le parole dell’ono- 
revole Perna a che le: pis petizione erano 


rog 


gp iemerdi pecca e SAM 


signor Jacquier. Conchiude col 


[| ome di 1n0lti suoi colleghi contro le parole del 


dep: Jacquier, e col dire che in Savoia bon vha 

nessto partito avverso alla costituzione. 
Cavour : Mi limiterò a rispondere a ciò che: 

mi ri personalmente. L'iatetruzione del 


dendo ad essa , io volsi le' spalle agli ‘atenograî. 
Ecco forse il perchè questi non l’ hanno raccolta. 

Quanto al processo verbale del corisiglio divi- 
sionale di Chambéry, se non fosse statà lora 
tarda, il ministro dell’ interno avrebbe date ul- 
teriori spiegesioni;' avrebbe cioè detto; chine. es- 
seodo egli intendente di Torino, ebbe un consi= 
mile rifiuto dalla Gazzetta Piemontese, e, se 
volle ottenere l'inserzione, dovette pogare; dal 
che risulta che i fogli ufficiali ‘nov. ponno' esser 
obbligati ad inserir gratis quei processi verbali. 

rude stilat eta rca 
ma mi pere. d’essermi tenuto neî termini 
più graade moderazione; Nndandiato 
aver detto nulla ‘che poterse venir è ferire gli 
onorevo!i deputati, che avevano' combattuto il 
trattato. Anzi dichiarai espressamente che, se 
non avessi creduto necessario di parlare al paese, 
mai vana astenuto ‘dall’ entrure nella questione 


Hr dissi che il partito reazionario della Savoia 
s'impadronì di questo trattato come d'un mezzo 

per sollevare nelle popolazioni malcontento e di- 
saffezione. al governo : .lo dissi, edo ripeto e lo 
mantengo: giacchè due giornali di quel partito 
non fanno che tuttogiorno: predicare. massime 
reazionarie , e tessere l’apologia del libro del 
conte Solaro. Io son persuaso che la. maggio- 
ranza della popolazione della Savoia è sincera- 
mente: liberale ; ma: deve pur essere non affatto 
debole un partito, il quale ha due organi di pub- 
blicità quotidiani: Psrlando contto-le macchina- 
zioni di questo partito, credo «d'aver adempiato 
al dover mio, senzachè nessuno in questa Camera 
mene possa: far appunto : giacchè non.-bo mai 
insinuato che il dep. Chapperon od altro suo 
collega-appartenesse: a quel partito (ilarità su 
qualche banco della sinistra). 

Il ministero avrebbe potuto opporre assem- 
blea/ad assemblea; molte: istanze gli vennero 
fatte.di consigli puce idiili; che volevano radu- 
narsi per protestare contro la deliberazione del 
dmiizllo divisionale di Chambéry. Ma il mini- 
stero volle fare quant’ era.in lui: per calmare 
Vagitazione' della. Savoia, e non usò di tai meazi. 

Spero. che la. Camera vorrà ora! assolverlo 
dalle imputazioni che gli vennero mosse dal de- 
putaio Chapperon. 

Jacquier > Non è nei giornali che si deve anlar 
a cercare il senso delle parole che si.pronunciano 
in questa Camera, come fece il preopinànte. lo 
nom ho accusato nessuno di falso. Ho detto solo 
che si.era adoperato in. modo da fur credere 
che la petizione fosse sottoscritta da tutti i membri 
del:comitato, mentre ciò non era. La petizione 
riferita hel Courrier des Alpes finira .col dire 
che era stata firmata da tutti i membri del co- 
mitato . presenti; e immediatamente dopo si 
soggiongeva: Ecco i nomi dei membri compo- 
nenti .il comitato. ecc..Domando se questo. non 
era stato fatto a calcolo, per dar ad intendere che 
tutti i membri avessero firmato ? Giò. che fece 
meraviglia a. me ed a.molti miei amici, che sape- 
vano come tal cosa fosse quasi impossibile, D'al- 
tronde, alcuvi dei mepabri del comitato  protesta- 
rono poscia contro. quella petizione, Perchè il 
Courrier des, Alpes non fece  conoseere., core 
era dover suo, quelle proteste ? Perchè non fecesi 
conoscere chie quanti fossero questi membri pre- 
senti? . 

Quanto al rivolgersi che. .il «preopivante ha 
fatto al ministro della giustizia, mi limiterò a dire 
che, se si avesse. ad istituire uo’ investigazione, 
la giugtizia perrebbe uf o olo solo, che 
si accomodarono delle frasi in roscigga da in- 


durra in errore. 


messa mel rendiconto; legge dei brani della |- 


RE Steps print che ègli pre 
l’omissione del rendiconto ufficiale colla. i 


SONA cda, ilo corte È 


deputato Blanc fu fatta a mezta' voce; è rispon- 


Carquet conferma quanto disse il dep. Jacquier |. _ 
quanto al fraudolento tener dietro alla pesizione | 


dei uomi dei mea ai 5 clio” 
maniera sla fî ‘ch v : 
Gg | t supporre “essi tutti avseero È \P 
Chapperon (rumori) insiste perchè le. cose 
pi piera prntialie SSR Anal 
ASL: Den 


ra 


init se non lo stesso dep, 
PIE pela Foa e'iateÈ 
(preso a ‘le prove di’ sta 
discorso; e în verità devo confessare è 
stato assai bene riprodotto , se ndo 
carico di qualché piccola immissione; come 
dell’ interpellanza del dep. Bla: ; 
sarà lo stesso del discorso del dep. Jacquier. 
Cadorna: Mi paré che la questione debba de- 
cidersi dalla Camera, la quale saluti delle sue 
renga: ; giscîhè gli stenografi ponno pur ca- 
in 

"E quae die, cha i ricordo chiarameate 
delle cose dettè dal dep. Jacquier in quella se< 
duta, aggivogo conferma a quanto egli soggiunse 
or ors'è credo chè'rom sia il'''caso di ‘nessana 
correzione. Propongo perciò l'ordine del gionio 
puro e semplice. 

Chapperon> IDomando la parola (rumori su 
tutti i banchi). 

Molte voci :'Basta! basta! l'ordine del giorno! 
Il presidente: To non le posso più accerdar la 


parola, sd 

tego'il signor presidente a con- 
soltare la' ili da ques me la niegherà, 
îo protesterò e mì dimetterò. 

Qualchè voce a' destra: Parli! 

Chapperon: La frase che îò non fo trovata 
nel rendiconto ufficiale e‘ che fu 'tealmente pro- 
nunciata dal dep. Jocquier, è questa: che la pe 
tizione non fosse sottoscritta più che da uno dei 
membri del comitato. 

ci ae Ma' perchè non si è dunque îndicato 
quali erino È membri presenti è fitmatari ? 
Finchè questo noù si sa, non si può egli dubitare 
che la petizione fosse firmasta solo da' rito d’essi? 

Chapperon (lietissimo è sorridente): TI signor 
Jaciuier ‘ha rieonosciota la cosa + ne ‘prendo’ atto 
e ritiro la ‘mia domanda. 

Cadorna: La frise dòn'fu fn ogoi modo pro- 
nudcibia del senso che le volle attribuire il de- 
putato Chapperoti, cidè coaie d'un'imputazione 
di falso, ma sibbene îu quello spiegato dallo stesso 
onorevole J acquier. 

MH presidente» Podgo di ‘voti I° ordine del 
giorno puro e semplice: 

E approvato alla quasi unanimità; 

(Chapperon d’àlza esso pure în favore: ecci- 
tando un’ iarità generale). “* 

Lin agli Ma se ho già ritirata la mia dor 
manda! 

L'ordine del giorno porta : 

Discussione sul progetto di legge 
per V abolizione del sussidio ai genitori 
di dodicesima prole. 

n I presidente : Il progetto della commissione 
a coi il sig. ministro di finanze aderisce, é del 
seguente tenore : 

» Art. 1. A partire dal primo di gennaio 1853 
non sarà più accordato aî genitori di dodici figli 
il sussidio contemplato nell'art. a delle R. Let- 
tere Patenti del 17 luglio ‘1845) salvo il diritto 
di coloro che giustificheranno d’ essersi ‘già tro- 
rati nell'anno 1852 nelle circostanze le quali a 
tenore della vigente legislazione daano ragione 
ad'ottenerlo. »* 

» Att. 2. Ferme rimangono le disposizioni 
dell art. 
che riflette la conferma del sussidio nei casi e 
modi da esso articolo previsti, » 

È aperta la discussione generale. 

G. di Cavour , relatore, dite che. con questa 
legge si verrà a far in media un’ economia di 
160{m. lire. 

Nessuno domandano più la parola nè sul com- 
plesso della legge nè sugli articoli, questi «ono 
posti ai "roti'e dtt ‘pprovati. 

Procedesi da ultimo alla votazione per: iscru- 
tinio segreto, che dà il seguente risultato : 


Votanti .. . . + 108 
Maggioranza 55 
In favore 97, 
Contre U 

La Camera adotta. ù 


quella 
è 'eréedò’ che | 


7 delle regie patenti anziderte per ciò, 


+ Josti : ti: Dopo la riezine dela ege ale pen | 


nélla quale era un titolo in parte. 


trio viene ora sottoposto alla... 
deliberazione della Camera , credo che il mede- ; 


Rogte 


Pie Romei hesostani pri sono assai her 
ribuiti, venga adossato il carico della ritecenza; 
fare delle economie , ©’ è.un.altro 


di; 
siéleli 
[gh 


m'Art. 1. A cominciare dal 1° aprile 1858 l'in» 
tiero stipendio ed i meggiori assegnamenti degli 
impiegati civili, degli ‘uffiziali ed altri impiegati 
contemplati 


Sino alle L. 2,500 s.I. 3 pi.ojo. î 

Per la somma dallo L, a.501.alle L. 5,000 
L. 4 p. op. 

Pel sm dle Lc 5,001 ala Ls 
L. 5 p. ojo. 4 

Per ogni maggior somma, L. 6 p. ojo.. 

Di questa tassa s' intenderà riscosso a titolo di 
sovratesta temporaria I’ ano per cento; e il resto 
a titolo di ritenota; » 

Falerio Li: : Patmi che in questo articolo non 
siasi tenuto conto della giustizia distributivaj tutti 
gli stipendi fivo alle L. 2,500 sono tassati del 3 
p- 0]0 senza distinzione; di maniera che |’ i 
gato che riceve uno stipendio di L, 500 verrebbe 
a pagare in proporzione un quinto di più di 
quello che ueha uno di L. 2,500,:Io quindi pro- 
porrei che sino alle L. 1,500 gli stipendi ,nadas- 
sero soggetti ad una riteriuta del .2;p. 00310 


‘delle 1,501 alle 2.500 ad una ritenuta del 3.p. 0jo 


Cavour, ministro di finanze : I pali Gizione 


del deputato Valerio è certamente di qualche peso 


ma la sus proposta porterebbe una perturbazione 
quanto agli stipendi degli impiegati al servizio 
delle dogane del:demanio , i quali sono già sotto- 
posti alla ritenuta del 3.e 112 per 1004 d'altronde 
non è di sì grave. momento ; che. valga la; pena 
di tarbare per essa l’ economia di ‘tutta la legge. 

Buffa : Gli impiegati che ricevono un tenue 


‘stipendio troveranno. altresi uo compenso nelle 


peosioni, giacchè è stabilito che la proporzione 
delle pensioni è maggiore per gli stipendi.minori, 
e minore per gli stipendi maggiori ; la' ritevenza 


| del3 p. 0]o è danque in proporzione alle pensioni 


che riceveranno gl impiegati inferiori. ‘©. | 

La proposta Zalerio ) messa ni Yoti,;è ‘reietta 
a grande maggioranza. 

Josti: La seconda. parte di questo ilo, 
secondo me, contiene una delle disposizioni prio- 
cipali, che'erano a base della legge. sulle pen- 
sioni: civili respinta dalla Camera: voglio dire 
quella che riguarda la ritenuta, perciò è incosti- 
tuzionale ) e: contraria all'art. 56 dello Statuto ; 
faccio inoltre osservare che, fidottando' questo 
alioea, sarebbe pregiugicata la questione della ri- 
tenata \iosieme .con quella della lègge (sulle peo- 
sioni, Perciò. anche qui propongo le: questione 
pregiadiziale. 

Buffa: L’ art. 56 dello Statuto, sia;iche si 
voglia rigidumente osserrace ‘bella sua lettera, o 
interpretare secondo.il suo spirito, non può es- 
sere ragioneyolmente applicato al caso, della 
presente legge. Lo, Statalo, dicendo che ua pro- 
petto di legge reietto non potrà essere, ripresen- 
tato, nella stessa sessione ,. evidentemente, inten- 
deva parlare del complesso di quelle sue. disposi- 
zioni che coll’unione loro ne determinano la na- 
tura e lo acopa, non già di quelle particolari che 
possono, stare anche disgiupte. dal medesimo. 
pena sì potrebbe quindi tacciare d’ astirgoal 

‘attuale legge sulla ritenute. .. ..; 


ali 
® 


1] 


«tato Valerio che la. Commissione non fece altro 


| poso a carico del bilancio dello Stato andranno 
| soggette alla tassa nella prima parte dell’articolo 


Non si può nemmeno ammettere che questa 
legge pregiudichi la questione della ritenuta e 
delle pensioni civili, giacchè la Camera si è già 
dicbiarsta in favore del priocipio della ritenuta, 
avendolo una volta approvato con yoto definitivo 
“ nella scorsa sessione, e per alzata e seduta, quando 


si ventilò la legge sulle pensioni civili, a meno { 


non sì voglia dire che la Camera col ycto che 
respinse quest’altimo; abbia pure respinto quel- 
l'altro. i: 

Per queste ragioni mi oppongo alle proposte 
del dep. Josti. 


Mantelli: Per togliere di mezzo ogni que- 


stione proporrei che si accettasse la redazione 
dell'articolo ministeriale, il quale invece di parlar 
di ritenuta , usa il vocabolo imposta che com- 
prende la ritenuta e la sovratassa. 

Buffa : lo von avrei nessuna difficoltà ad ac- 
cettare ‘la redazione ministeriale ; solamente mi 
pare che quella della commissione sia migliore. 

Cavour: H ministero accettò la redazione della 
commissione; perchè non introduce un principio 
nuovo, ma fa }° applicazione di un principio già 
‘esistente. e sancito in molte altre disposizioni le- 
Bislative. Del reato, sitcome è questione di pa- 


— role.,.sono indifferente a che si accetti nna reda- 


zione 0 l'altra. 

Demarchi : La Camera ha giù votato Ja pri- 
ma parte dell'art. .1 dove si parla della ritenuta, 
nen veggo dunque il perchè si debba eliminare 
dalla seconda. 

La proposta Josti messa ai voti è respinta, e 
approvato l' srt. 1 come proposto dalla commis- 
sione. Così pore l'art. 2 senza discnssione. 

» Art. l2. Gli impiegati che sono. provvisti di 
aggi proporzionalisulle riscossioni; o di aliri pro- 
venti autorizzati dalle leggi. soggiacerano alla ri- 
tenuta e tassa: stabilita dall'art. 1. sul montare 
degli nygi o. proventi, sotto deduzione di quella 
porzione che verrà determinata da speciali re- 
golamenti per fur fronte alle spese d’uftizio. 

» Art 3. Cessa la ritenuta suglifstipendi, aggi 
e proventi degli impiegati, che in forza delle vi- 
genti leggi.vi sono soggetti. 

».Cessa del:pari di aver effetto il disposto 
del nnmero secondo dell’articolo sestu della legge 
sedici luglio. mille ottocetito cinquantuno, ‘per 
quanto si riferisce agli impiegati dello Stato. 

‘Buffa: La Commissione a questo articulo 
propone la seguente aggiunta : + È abolito il di- 
ritto di patente che si pagava in occasione di 
nomina o di promozione con ‘aumento di sti- 
pendio. » J 

Falerio : Quest’ aggiunta mi pare di una 
grunde portata, giacchè il reddito che si ottiene 
sul diritto di patente ascende all'egregia somma 
di L. 150 mila annue. Credo sadunque che 
non si possa abolire questo diritto senza peggio- 
rare viemmaggiormente lo stato delle nostre fi- 
nanze, mevtre diciamo tutto giorno che dobbiamo 
fare delle economie. Perciò. respingo l° aggiunta 
della Commissione. 

Buffa : Faccio osservare all'onorevole depu- 


che estendere .a favore degl’ impiegati inferiori 
e più bisognosi il vantaggio accordato «a una 
precedente legge agl' impiegati superiori. Credo 
che la Camera non possa rifiutarsi a tale atto di 


Cavour : Il ministero accetta l'aggiunta della 
Commissione, perchè, per quanto gli stia a cuore 
di ristorare le finanze, al dissopra della quistione 
di finanza sta il principio dell'equità e. della giu- 
stizia. 

È approvato l'art. 2. e l'aggiunta della Com- 
missione. 

» Art. 4. Dalla sovradetta epoca primo sprile 
mille ottocento cinquantadue, le peosioni di ri- 


sesto e nell’articolo settimo della legge sedici lu- 
glio mille ottocento cinquantuno sulla tassa delle 
professioni ed arti liberali. » 

Demarchi dice che -questo articolo si trova in 
collisione colla legge a cui sì riferisce. 

L'ora essenio tarda ne propone il rinvio della 
Commissione perchè lo esamini di nuovo. 

È epprovito il rinvio. e la seduta è levata elle 
ore 5 14. _* 

Ordine del giorno per domani. 

| Seguito della discussione del progetto di legge 
per la ritenenza e la base sugli stipendi, pen- 
sioni ed assegnamenti. 

Relazione di petizioni. 

4 

La Gazzetta piemontese pubblica una luoga 
lista di nòmine e proniozioni nel personale del- 
amministrazione delle gabelle. 

=- Io un supplimento della mevesima troviamo 
la relazione dell'ispettore superiore de'pesi e delle 
misure intorno alla verificazione eseguitasi nel- 
l’anno 1851. 

L'introduzione del sistema metrico decimale 
nel nostro Stato ebbe luogo il 1° aprile 1850, 
e nei due anni le prescrizioni legislatorie non le 
rono sufficienti a fario adottare da tutte le popo» 


fe‘ 


specinimente res delle PARPER li- 
con istati vicini in cui il sistema metrico 
non è in vigore; come la Lombardia , il Piacen- 
tino e la Svizzera. 


ed il resoconto dell'ispettore è soddisfacente. 

- Il numero degli uffici e negozi soggetti alla 
verificazione ascese a 115,023 per la terraferma 
ed a 9,332 per la Sardegna e così in totale a 
124,355, e si riparle come segue: 


1850 1851 

Uffici pubblici... .._ N. 3,817 4,544 
‘| Mercanti all'ingrosso...» 11,587 13,582 
» al minuto » 71,921. 74,638 

». con misure linearie» 22,394 24,494 

» ambulanti... . » 5.692 7,564 
Totale N. 119411 rogo 
doude un aumento nel 1851 di 8944. sola 


Sardegna partecipa a quest’;anmento pel numero 
di 4263. 


I di ascesero a Ti. 220.801 40 perla 
. 20,161 .15 per la Sardegna, 


sero L. 226,636 98 : per cui vi fu un incremento 
di L. 14,315 57, delle quali L. 8,464 02 farono 
riscosse in Sardegna. 

-- Fu pubblicato il regio decreto deli’ 8 eorr,, 
che autorizza l’emministrazione del debito pub- 
blico dell’isola di Sardegna ad operare il tras- 
porto dal registro del debito redimibile a quello 
del debito perpetuo delle rendite per la somma 
di L. 2,496, state colpite. dalla sorte nell’estra- 
zione del 30 settembre 1851. 

Genova , 15 aprile. Già venne ‘stampata edi- 
stribuita la Relazione della commissione creata 
dal consiglio comunale nella seduta del 1/, luglio 
1851 col mandato di studiare quali provvedi- 
menti sarebbero da prendere a tutela ed incre- 
mento del nostro commercio. 

Varie volte abbiamo parlato. durante gli scorsi 
mesi degli studi tecnici fatti intraprenlere dalla 
commissione , ragguagliando i lettori d° ogni loro 

‘esso. 

La commissione è mista; componendola pel 
consiglio comunale i signori avv. Caveri presi- 
dente , Bollo, Rubattino, Aosaldo G. e Carlo 
Grendy ; per la camera di commercio , i signori 
G. F. Penco, G. Castelli, S..Balduino, D. Elena, 
R. Cambiaso , oltre i siguori Lor. Canevaro ed 
Erasmo Piaggio delegati dell’ associazione marit- 
tima ligure, edi consiglieri avv. Emmanuele 
Ageno, Fabio Accame e Nicola Magioncalda , 
aggregati dalla commissione. 

Come abbiam pubblicato a suo tempo, la 
commissione dopo avere maturamentè discusso 
sulle generali condizioni del traffico, e su quelle 
dei locali depositi , veniva nella conclusione che 
sia necessario alla prosperità del genovese com- 
mercio un vasto deposito franco ordinato in mo:lo 
da rendere minima la spesa e l'indugio che gra- 
vano le merci, ossia /a costruzione di un dock 
commerciale sul modello di quelli di Londra, nel 
luogo occupato attualmente dalla darsena. 

Ciò riconosciuto , la commissione incaricara 
quattro distinti ingegoeri, i signori Maus , Sauli, 
Gardella e Robertson, di precisare coi relativi 
piani e perizie il costo del nuovo dock. 

La commissione degli ingegneri adempiva all’ 
incarico (von facile) con somma cura e sellecitu- 
dine. Delinesva un completo disegno di dock 
commerciale, secondo i migliori modelli, adat- 
tandoli alla località, descrivendone i minimi par- 
ticolari , prev edendo largamente ogni spesa. 

E pertanto la stampa distribuita per la pros- 
sima discussione straordinaria del consiglio con- 
tiene : 

1, Una relazione economica e finanziera del 
consigliere Magioncalda , eletto relatore dalla 
commissione mista: essa riassume ordinatamente 
tutti i dati di fatto che dimostrano l'utilità dell’ 
impresa, e che consigliano .il municipio sd inca- 
ricarsene : ribatte pure ad uno ad uno gli ob- 
bietti ed i sistemi diversi affacciati da varie bande 
centro il dock ; 

2. Un rapporto della commissione tecnica, 
spiegativo del progetto del dock da essa dise- 
guato ; io esso rendesi minuta e precisa ragione 
sì della forma adottata che della spesa; 

3. Tavole statistiche e disegni in appoggio; 
quest’ ultimi son tolti alla copiosa serie dei lavori 
della commissione tecnica; quelle esibiscono dati 
di somma importanza > Eppure non conosciuti 
quanto meritano, benchè più volte ne abbiano 
divulgati parecchi in queste colonne. 

bi) consiglio comunale viene convocato per lu- 
nedì prossimo, 19 corrente , alla discussione di 
così importante soggetto. 

— Coi vapori Egypius e Languedoc giunsero 
stamane : 

Lewsscoff, russo , idcaricato di dispacci per 
Pietroburgo. 

Barone de Mohrenheim, russe, incaricato di 
dispacci per Vienna. 

— Addi 11 succedeva in Ronco ana zuffa tra 
lavoratori della ferrovia snella quale due rimane- 
vano mortalmente feriti e tre in taodo men grave. 


o a di e ce e prs le circo- 


Malgrado di ciò, la pratica si è estesa nel 1851 


. 240,962 55. Nel 1850 prodas- |' 


stanze. 
Quest'ufficio d' fitregione si recò sul luogo.. 
una (Corr. Merc.) 
SISSI 
ERRATA CORRIGE. 


Nel num. 106, col. 4, lin. 51, invece di arti- 


presidente della Camera de'deputati, che si spe- 
rava in via di celere guarigione , si è in questi 


| giorni aggravata. Oggi però i medici trovarono 


nello stato dell’ onorevole malato un lieve mi- 


— È giunto a Genova da Nizza il sig. Duver- 
gier de Hauranne. 


La grande rivista che avrà luogo per la distri- 
buzione delle aquile è fissata pel 10 di aprile. 

La tribù dei Zouaves ha fatta la sua suttomis- 
sione : pare che con ciò rendasi inutile la sete 
zione della Kabilia. 

Si legge nel Débuts e 

» La ratificazione del trattato di commercio 
colla Francia che venne testè. votato della Gas 
mera dei deputati del Piemonte, alla maggio- 
ranza di 114 voti contro 23, non è soltanto una 
vittoria ottenuta a vantaggio delle idee liberali 
in maleria economica e. commerciale. ella. è 
anche un vantaggio politico ottenuto dal governo 
saggio e. moderato che cerca, mediante una 
fortuvata perseveranza nell’applicazione dei prin- 
cipii d’ordine e di libertà, di rilevare il Piemonte 
dai disastri di Novara. Ella è una. conferma la- 
minosa del successo che avea di già coronato gli 
sforzi del presidente del consiglio, sig. d’Azeglio, 
nella discussione alla quale avea «lato luogo il 
voto dei crediti necessari alla continuazione delle 
fortificazioni di Casale. 

» Anche in quelle, sotto una questione speciale, 
si celava una questione politica della più-alta im- 
portanza la quale costituiva la bese della questione. 
I lavori erano stati intrapresi per decreto. reale 
senza preventiva autorizzazione delle Camere ; il 
ministero domandava la ratificazione delle spese 
già fatte, e le due opposizioni dell’ estrema destra 
e dell'estrema sinistra avevano voluto approfittare 
della sitnazione per farne una questione di fidu- 
cia, e tentato di promuovere almeno la discordia 
fra i membri del gabinetto. 

» Questa tattica sebbene abilmente praticata 
non riuscì, e |’ opposizione ne pagò le spese , e il 
risultato della campagna ha provato che se il 
ministero si compose di uomini di pareri qualche 
volta differenti ,.è tuttavia unito sopra tutte le 
questioni sli principii , sulla condotta politica da 
tenersi in mezzo delle gravi circostanze nelle 
quali si trova | Europa + sulla maniera di prati- 
care tutte le massime di governo costituzionale , 
e d'intendere i suoi doveri in faccia dell’ ordine 
e della libertà che «egli vuol assicurare al: suò 


paese. 

» Il ministero presieduto dal signor d'Azeglio, 
chiamato al ‘potere colla missione di riparare a 
disastri materiali, che erano enormi, di ristabi- 
lire la calma negli spiriti agitati dalle rivoluzioni 
del 48, e di fondare un nuovo ordine politico 
dasato sulla Carta che il re Carlo Alberto aveva 
data al Piemonte , si è già da qualche anno con- 
sacrato a quest’ opera immensa con un coraggio, 
con un talento , una fermezza ed una modera- 
zione che gli valsero ogni approvazione e gli me- 
ritarono la stima pubblica. 

» Benchè egli andasse al potere dopo una ter- 
ribile e decisiva disfatta ,. mancasse di denaro, 
fosse attaccato dal partito che era ancor messo 
in moto dalle tendenze mazzioiane e da quell'al- 
tro, che traeva argomento. dall’ insurrezione in- 
terna, dalle esigenze del vincitore, dalle sciagure 
pubbliche per venir a desiderare l’antica forma 
di goreroo , il ministero Azeglio potè non per- 
taoto ristabilire poco a,poco l'ordine, rialzare il 
credito , restituire il regno in una condizione 
onorata e rispeltata ; e tutto ciò senz’allontanarsi 
dalle idee d'ordine e di moderazione. 

» V'badipiù: meutre/attorno gui scomparivano 
le couquiste del 48 , mentre tante costituzioni 
soccombevano l’una dopo l'altra, quel ministero 
seppe rassodare il regime rappresentativo in Pie- 
monte e costituirlo su basi di giustizia, d'onore, 
di libertà, che ora, lo speriamo, si ponno ritener 
sicure. 

» Quelli che, fra tanto naufragio di illusioni e di 
speranze, non hanno ancor perduta ogni fede in 
una libertà saggia e moderata ; quelli che pen- 
sano ancora non potersi dare, senza di essa, or- 
dive vero nè diguità possibile per le nazioni, tro- 

rneli'attuale andamento delle cose di Pie- 
un argomento per persistere nella loro 
pori Che gl' italiani sopratotto ‘volgano gli 


verbi. & quote contrade, e sappiano tener conto 


di quello che potrebbe operare per essi la he- 
nefica influenza d'un governo liberale, illumi- 
nato, nazionale in date circostanze che bisogna 
sapere attendere. 
LEA 112 per op chiuse a 101 3o, ribasso 30 ent. 
2 termine. 


Il 3 per 0[0 chiuse a 72 ribasso 10 cent. a 
lertnine. 


Il 4 12 per ojo chiuse a 101 10, risalto 5 
cent. a contanti, 


" 113 112 perojo chiuse a w1 90, ribasso 10 
cent.a contanti. Y 
Il 5 12 per 0j0 piem. ( C.R.):96 70 ribasso 
30 cent. 
eee deior pg 
Furono negoziate le obbligazioni del 1849 ® 
970 e quelle del 1851 .a 995. Ì 
Si legge nella Gazzetta di Trieste: i 
» Si assicura che lord Granville ha domandato 
alla Toscana un’ indennità di 1000 lire sterlive 
a favore del sig. Mather. I fogli inglesi ritengono 
questa domanda assai moderata, poichè la Grecie 
per i mobili rotti di 
D. Pacifico. Il governo toscano ha or dichiatato' 
britannico, sig. Scarlett, che non vuole 
pagare un seldo al sig. Matheri è \ 
BantoLomzo Rocati, gerente. — 
i nn 
Presso l'ufficio del giornale l'Omwroxg ed i 
principali libraî : 
DONNA OLIMPIA 
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BorLertINo orriciaLe dei corsi acéertali dagli 
agenti di cambio e sensali il 16 aprile 1852. 


CORSO AUTENTICO 


; 
HEI 
Lr? 
i 


CAMBI 


253 951 uj 
Genova scenio . 4] 001 
Francoforte S.M. | 909 {| 
Lione . . . . | 99) 75 4 
Londra. . . . |! 25] 40|1;2f 25)97/1t 
peso] fa i ma 
Torino sconto, . 4] 0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
| Doppia da L. 30. ..I. 200%. 9006 
Doppia di Savoia. » 3870. 9875 
* Doppia di Genova. » 7919 7928 
Sovrane nuove * 350% 3519 
Sovrane vecchie. » 3483 3g 
Seapito dell'eroso misto 250 \ 


0100.» 
(I presen si cambiano al pari alla Banca). 
ILL AI 
Pre Tirocnaria Anwarpi * 


